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Quando l’Immacolata fa rima con crispellata  

A nche al Buon Consi-
glio, la festa dell’im-
macolata ha fatto rima 

con “crispellata”; un evento che 
si è svolto a conclusione della 
Messa vespertina di sabato 7 
dicembre che, liturgicamente, 
da inizio alla solennità dell’Im-
macolata Concezione. Teatro di 
questo momento tanto atteso è 
stato il piazzale antistante la 
chiesetta di San Giuseppe Arti-
giano- cuore del quartiere di 
Saracinello – che ha visto la 
partecipazione di tantissima 
gente. La macchina dell’orga-
nizzazione, guidata dalla Com-
missione Eventi, si è messa in 
moto già qualche settimana pri-
ma, chiamando a collaborare 
quanti, con il consueto spirito 
di servizio che contraddistingue 
la comunità parrocchiale, hanno 
offerto la propria disponibilità 
affinché tutto si svolgesse per il 
meglio, dando ancora più gusto 
(se mai si potesse) alle già squi-
site prelibatezze uscite dalle 
mani e dai fornelli delle nostre 
cuoche. Immancabile il sotto-
fondo musicale di tamburello 

ed organetto, accompagnato 
dall’altrettanto tradizionale 
“bicchieri i vinu” (eh si, perché 
la tradizione va rispettata fino 
in fondo). Come ogni occasione 
che ruota attorno alla Parroc-
chia, anche questo evento è sta-
to un momento di festa e di 
spensieratezza, che segna la ri-
presa di quelle occasioni di ag-
gregazione e comunione che il 
Covid ha interrotto e di cui si 
sente ora nuovo desiderio. La 
“crispellata” si è inserita come 
“dolce” momento conclusivo 
della Novena dell’Immacolata, 
che ha visto nei giorni prece-
denti i fedeli di Ravagnese e 
Saracinello riuniti in preghiera, 

durante la celebrazione del fe-
riale, davanti alla statua della 
Vergine Maria. Una festa con la 
“festeggiata” potremmo dire, e 
come è giusto che sia, dal mo-
mento che quasi tutte le tradi-
zioni culinarie (e le crispelle 
non fanno eccezione) nascono 
proprio dalla devozione e dalla 
pietà popolare verso la Vergine 
o i Santi, e non si dovrebbero 
staccare, per tanto dal sensus 
fidei del Cristiano. La festa 
dell’immacolata ha visto, come 
da tradizione, anche l’accensio-
ne del bellissimo Presepe rea-
lizzato dal nostro maestro Car-
melo Morabito. Come ogni 
anno, il nostro artigiano del 
Presepe ci regala la possibilità 
di sostare davanti alla rappre-
sentazione della grotta di Bet-
lemme e, immersi dentro quel 
“luogo” di silenzio e mistero, 
attendere che, nella sua infinita 
bontà, Dio venga a visitare i 
nostri cuori, donando a tutti noi 
la gioia e la speranza. 
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